
LA BIBBIA 



LA BIBBIA: UNA PICCOLA BIBLIOTECA

• La parola BIBBIA deriva 
dal greco «ta biblìa» che 
significa «i libri».

• È il libro sacro per ebrei e 
cristiani.



LA FORMAZIONE DELLA BIBBIA

• La Bibbia è stata scritta in più di mille anni, da molti autori, alcuni sconosciuti.

• Il popolo ebraico tramandava oralmente i racconti dell’origine del mondo e la storia 
dei suoi patriarchi, preghiere, proverbi, poesie ecc. 

• Soltanto al tempo dei re Davide e Salomone si cominciò a mettere per iscritto i 
racconti tramandati oralmente.

• Inizialmente vennero scritti su coccio, tavolette d’argilla; successivamente su rotoli di 
papiro o pergamena.



CHI HA SCRITTO LA BIBBIA?

Gli autori della Bibbia sono uomini ispirati da Dio: gli 
agiografi.

Per mezzo di questi uomini, la parola di Dio ha acquistato 
le caratteristiche formali della parola umana, così da essere 
compresa da tutti.

Però è necessario interpretare correttamente la Bibbia, 
perché è un testo molto antico e occorre tener conto di 
alcuni aspetti:

 condizioni storiche, sociali e culturali del tempo;

 modi di esprimersi  tipici del periodo;

 generi letterari.



GENERI LETTERARI

Genere narrativo:

racconti di tradizione patriarcale 
che non sono proprio «storici», 
ma sono scritti in forma di 
racconto.

Genere storico:

fatti storici.

Genere legislativo:

norme, precetti, comandi, 
prescrizioni utili alla vita del 
popolo di Israele.

Genere profetico-apocalittico: 

messaggi, profezie e 
insegnamenti che i profeti 
(coloro che parlano a nome di 
Dio) esprimevano per aiutare il 
popolo a rimanere fedele a Dio.

Genere epistolare: 

lettere Genere Evangelico:

racconti della vita di Gesù; 
comprende le parabole e i 
racconti dei miracoli.

Genere poetico:

poesie, canti, preghiere e salmi.



IN CHE LINGUA È STATO SCRITTO L’ANTICO TESTAMENTO?

Le lingue originali della Bibbia sono:

 ebraico

 aramaico

 greco

Nel II sec a.C., ad Alessandria d’Egitto, i libri dell’A.T. furono tradotti per gli ebrei che 
risiedevano in quelle zone e non comprendevano l’ebraico. Questa versione in greco è detta  
Bibbia dei Settanta, perché l’incarico di tradurre la Bibbia venne dato a settanta uomini saggi.



BIBBIA EBRAICA

La Bibbia ebraica è composta 
da:

• Torah (la Legge): 
corrisponde ai primi cinque 
libri dell’antico Testamento 
(Genesi, Esodo, Levitico, 
Numeri e Deuteronomio)

• Nebiim: i Profeti

• Ketubim: gli Scritti



BIBBIA CRISTIANA

Da cosa è composta? 

La Bibbia è composta da due parti:

I. ANTICO TESTAMENTO (A.T.):  parla del 
patto di alleanza stretto da Dio con il popolo di 
Israele; 

II. NUOVO TESTAMENTO (N.T.): parla 
dell’alleanza di Dio con tutti gli uomini rinnovata 
da Gesù, della sua vita e della sua dottrina.

La Bibbia è formata da 73 libri:

 46 nell’A.T.

 27 nel N.T.



I LIBRI DELL’ANTICO TESTAMENTO

Nella Bibbia cattolica, l’A.T. è così composto:

PENTATEUCO : racconta delle origini del mondo, della storia dei patriarchi Abramo, Isacco, 
Giacobbe, Giuseppe, delle vicende di Mosè, della liberazione dall’Egitto e della legislazione ebraica. La 
parola Pentateuco deriva dal greco e significa «cinque rotoli»: comprende i primi cinque libri della 
Bibbia, che gli ebrei chiamano Torah.

LIBRI STORICI: raccontano la storia del popolo d’Israele: Giosuè, la conquista della Palestina, i 
Giudici da Giosuè a Samuele, i re d’Israele (Saul, Davide e Salomone), la caduta di Gerusalemme, la 
deportazione degli ebrei a Babilonia e il ritorno dall’esilio.

LIBRI SAPIENZIALI: spesso scritti in forma di poesie, contengono grandi insegnamenti morali, 
proverbi, preghiere e inni. Diversi proverbi e modi di dire attuali provengono da questi libri.

LIBRI PROFETICI: trasmettono la volontà di Dio attraverso il messaggio dei profeti: essi esortano il 
popolo a restare fedele a Dio prima dell’esilio e lo sostengono assicurando che Dio non li ha 
abbandonati durante l’esilio e annunciano l’arrivo del Messia.



I LIBRI DEL NUOVO  TESTAMENTO

Il N.T. è così composto:

VANGELI: raccontano, secondo i punti di vista dei quattro autori (gli evangelisti), la vita, le 
opere, la predicazione, i miracoli, la morte in croce e la resurrezione di Gesù di Nazareth.

ATTI DEGLI APOSTOLI: contengono le vicende della comunità cristiana nata il giorno di 
Pentecoste con il dono dello Spirito Santo. Protagonisti sono soprattutto Pietro e Paolo.

LETTERE: sono scritte dagli apostoli, specialmente da Paolo, per tenere i contatti con le 
comunità cristiane fondate sulle coste del Mediterraneo.

APOCALISSE: significa «rivelazione» e, con discorsi simbolici e allegorici, vuole assicurare i 
cristiani che ci sarà la seconda venuta di Gesù Cristo, principio e fede della vita cristiana.



I LIBRI 

DELLA BIBBIA

e le abbreviazioni



COME SI CITA LA BIBBIA

I libri della Bibbia sono divisi in capitoli. Ogni capitolo è diviso in versetti. 

In una citazione si indica per prima cosa il libro a cui fare riferimento seguito dal numero del 
capitolo; successivamente, dopo la virgola, si specificano i numeri dei versetti. 

Supponiamo, ad esempio, che mi venga chiesto di leggere il passo di Gen 11,6-9.

Cosa devo fare? Seguire semplicemente 3 passaggi:

1. aprire il testo del libro della Genesi (abbreviato Gen), che è il primo libro della Bibbia;

2. cercare il capitolo 11;

3. leggere la parte del testo compreso tra il versetto 6 e il versetto 9.



PAROLE CHIAVE

BIBBIA = dal greco biblìa, significa «libri».

TESTAMENTO =  dal latino testamentum, corrisponde alla traduzione dell’ebraico berith, che 
significa «patto, alleanza».

AGIOGRAFI = sono gli scrittori ispirati che hanno scritto la Bibbia.

ESEGESI = è il lavoro di comprensione e interpretazione del testo biblico.

TRADIZIONE = è la trasmissione in forma orale o scritta, di generazione in generazione, della 
storia e delle usanze di un popolo.

CANONE = dal greco Kànon, «misura». Questo termine, applicato alla Bibbia, indica l’elenco dei 
libri ritenuti ispirati da Dio.



I ROTOLI DI QUMRAN

A sud di Gerico, una città sulla sponda del Mar Morto, si trova una località
chiamata Qumran.

Nel 1947 un giovane pastore, mentre rincorreva una capra del suo gregge,
scoprì una grotta e al suo interno trovò otto giare di terracotta; ruppe un
contenitore e si ritrovò di fronte a dei rotoli antichi. Tra questi antichi testi, il
giovane pastore trovò il libro completo del profeta Isaia del I sec a.C.

Ne portò con sé alcuni a Betlemme, e qui vennero acquistati da un mercante
cristiano. Iniziò così un lungo periodo di ricerche durato fino al 1956, quando si
arrivò alla scoperta definitiva di undici grotte. In esse vennero rinvenuti testi
della Bibbia, scritti su rotoli di pergamena o di papiro, che presero il nome di
ROTOLI DI QUMRAN.

Il ritrovamento dei MANOSCRITTI del MAR MORTO ha dato 

un grande contributo agli studi biblici e archeologici.


